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Tolleranza zero, così Venezia
affrontava le prime pandemie
VENEZIA "Guardarsi da chi non
si guarii a" di \clli F.lena
Vanzan Marchini (cierre
2022), il sottotitolo recita "La
Repubblica di Venezia  il
controllo delle pandemie": si
tratta di una ricerca che si
ferma al 1707  "ed esplora
anche le risorse impiegate
perla ripresa economica e
denuog ridica daaltri
organismi politici che
affiancarono l'azione del
llagist ratti alla Sanità in
difesa della sai ute del popolo
edegliequilibri
Socio-cc onoriici",scrive
nell'introduzione l'autrice.
lin i ib ro che coti[ ltuisce il
completamento dei suoi
studi trentennali sulle fonti
perla Storia della Sanità.
pubblica ti nella collana del
Centro italiano di storia
sanitari a e osped al ¡era del
Vendi) patroc inato dalla
Regione. Una ricerca durata
anni negli archivi e nelle
biblioteche tra cui l'Archivio
di Stato. il Museo Correr, la
BibliotecaQucrini, la
_Marciava e altri. Le Iince
guida della politica sanitaria
veneziana nei con fronti delle
Ilaandelnie furono

sintetizzate
neli :avveri intento
"guardarsi da chi non si
guarda", dimostrando la
necessità di dover adottare
misure preventive nei
confronti di chi non le
adottava "per fede o per
ignoranza". La Serenissima
attuò nel lungo periodo, un
sistema sanitario volto ad
abbatterei rischi
dell'epidemia ri uscendo così
adifend ere ilproprio
sviluppo mercantile,
creando un osservatorio
internazionale permanente
dei focolai epidemici e degli
sposta men ti del contagio:a
queste informazioni
corrispose un a distribuzione
a tappeto dei proclami a
stampa per Col)) uni care, di
volta in volta. a tutti i paesi,
anche nemici.le misure di
prevenzione adottate, I l
voi ume offre spunti
interessanti sul controllo
dell'immigrazione, degli
equilibri socio economici,
della mendicità, dell a
repressione degli
"affittaletti".
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